
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 142 

presentata in data 1 aprile 2021 

 a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri    

 Riapertura degli stabilimenti balneari e riavvio delle attività delle strutture ricettive 

 a risposta orale 

 

  

I sottoscritti consiglieri regionali, 
 
Premesso che: 

• la situazione sanitaria legata alla pandemia ha causato la sostanziale sospensione di tutte 
le attività turistiche,  con grave danno per la lunga filiera dell’accoglienza turistica, 

• molti operatori dei servizi turistici confidano in una ripresa delle attività a partire dalle 
prossime settimane, 

• l’offerta turistica dovrà garantire la massima sicurezza, dal punto di vista sanitario, per 
tutelare sia gli operatori che gli ospiti; 

 
Preso atto che: 

• già la scorsa stagione turistica estiva è stata avviata in una situazione di circolazione 
significativa del nuovo coronavirus, 

• la Regione aveva elaborato dei protocolli gestionali per le attività dei concessionari di 
spiaggia (con opportune norme di distanziamento, di regolazione dei flussi di persone, di 
sanificazione degli ambienti e delle dotazioni) e per le strutture ricettive, 

• tali protocolli, condivisi anche con gli operatori, erano stati presi a riferimento anche a 
livello nazionale ed avevano permesso uno svolgimento della stagione balneare 
soddisfacente, sia per gli operatori che per i vacanzieri; 

 
Considerato che: 

• a causa dell’alto numero di contagi, sia nella nostra Regione che in altre, sono state 
adottate da diverse settimane le necessarie severe misure per il contenimento della 
circolazione del virus che comportano forti restrizioni per la vita dei cittadini, compreso 
anche il sostanziale divieto di uscire di casa, se non per comprovati motivi di salute, lavoro 
o necessità, 

• è diffuso fra le persone il forte desiderio di ricominciare, appena possibile, a trascorrere il 
proprio tempo libero all’aperto e si cominciano a registrare segnali di interesse verso le 
nostre località balneari e richieste di informazioni per eventuali soggiorni, da parte di turisti 
soprattutto italiani; 

 
Ritenuto necessario: 

• favorire la ripartenza delle attività balneari e del turismo quanto prima, appena la 
situazione sanitaria lo permetterà, 

• accelerare l’adozione di tutti gli atti amministrativi regionali che diano certezze sulle regole 
di riapertura e di funzionamento degli stabilimenti balneari e delle strutture ricettive, 

• prevedere che i protocolli di gestione degli stabilimenti balneari e delle strutture ricettive 
possano essere prontamente aggiornati, in relazione all’auspicabile progressivo 
miglioramento della situazione sanitaria; 

 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

 

INTERROGANO 
 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
 

• se, alla luce dell’esperienza della scorsa stagione estiva, preceduta dall’adozione da parte 
della Regione di protocolli operativi di sicurezza sanitaria, condivisi anche con gli 
operatori, per la gestione degli stabilimenti balneari e delle strutture ricettive, si intenda 
adottare quanto prima tali protocolli, già utilizzati lo scorso anno, così da permettere la 
ripartenza delle attività balneari, anche per trainare il riavvio delle altre attività connesse 
all’accoglienza dei turisti (pernottamento, ristorazione) e di altre esperienze turistiche che 
spesso vengono ricercate per completare la vacanza balneare (giornate in bicicletta, visite 
di città e siti di interesse culturale, storico ed ambientale dell’entroterra, scoperta di piccoli 
borghi), 

• se, in alternativa, sono stati predisposti nuovi protocolli operativi di sicurezza sanitaria per 
la gestione degli stabilimenti balneari e delle strutture ricettive, 

• se siano state valutate ed impostate forme di collaborazione fra la Regione, le autorità 
sanitarie, gli enti locali, le forze di polizia e le organizzazioni rappresentative delle 
categorie economiche del settore turistico, per attuare in modo efficiente, efficace e 
tempestivo tutti i provvedimenti che verranno assunti, cosicché la stagione turistica abbia 
inizio presto e si svolga in sicurezza e in serenità, anche a favore di un intero comparto 
economico che deve ripartire quanto prima. 

 


